IL COBAR  LIGURIA

 Accertato     che l’incontro del 25 ottobre u.s del il Ministro dell’Economia e delle Finanze  con il  COCER Guardia di Finanza ha avuto un esito negativo, in quanto il Ministro ha rifiutato il doveroso confronto sulle problematiche concrete, portate all’attenzione dall’Organo Centrale della Rappresentanza;
   Ritenuto      che il Cocer Guardia di Finanza è l’unica “voce” deputata dalla legge 382/78 a rappresentare ai massimi livelli istituzionali le istanze dei finanzieri;

Constatato     che l’art. 28 del RARM prevede espressamente le modalità da seguire per adire direttamente il Ministro delle finanze;
Considerato  che il sistema rappresentativo ha lo scopo di contribuire a mantenere elevate le condizioni morali e materiali del personale militare; 

Visto             che gli argomenti all’ordine del giorno dell’incontro, attendevano da troppo tempo adeguate soluzioni, ed  il mancato confronto comporta un ulteriore disagio nel fronteggiare la grave carenza di risorse economiche e normative;

Rilevato       che il presidente della Commissione Difesa della Camera con un comunicato dell’Agi ha fatto sapere: “Il Parlamento e il Governo hanno già assicurato in più appuntamenti di voler ascoltare e affrontare i problemi posti dai Cocer . Voglio augurarmi quindi che l’esito negativo dell’incontro di oggi tra il ministro dell’Economia  ed il Cocer della Guardia di Finanza possa essere al più presto archiviato. ….. Ritengo che anche da parte di chi avvale sul piano funzionale dell’attività della G. di F. per compiti d’istituto, e per la stessa ragione ne diviene l’interlocutore naturale, sia opportuno ascoltare con attenzione le richieste e le proposte dei Cocer”;

Constatato     che l’incidente è stato percepito dal Cocer, dai delegati di base, da grande parte del personale rappresentato, come uno “schiaffo istituzionale”;

DELIBERA

· di esprimere solidarietà al Cocer;

 -    di esprimere l’auspicio che il Ministro riveda la propria posizione;

· di chiedere al Cocer, tramite il Coir, di riformulare la richiesta di incontro con il Ministro,    

      inserendo nel contempo i seguenti ulteriori temi all’ordine del giorno:

1. diritti sindacali;

2. riordino delle carriere, con particolare attenzione alla collocazione del ruolo sovrintendenti;

3. criteri preventivi contro il fenomeno Mobbing.

